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diesto subito è carlîsto snl carro 
dell’ arobulanza, 
i Nello san) prliao Seguono poi 
è corse delle squadra sottoufi] 
li ; conse di cavalleria + Nella corsa della briguto. IRE 
alla brugliera della Comina. leggeri Rossa, i. tro primi premi 
Pordenone 8. —- Alle 10 mi tro #00 guadagnati dal sottonfficiali 
vavo Stille brughiere delta Comi. del Vicenza: 1. Sergente Rassa, JL 
na, Îl tempo stringeva e non tro- Furiere Brandi, UIL Furiere Lezzi 


vavo un mezzo qualunque’ per cor-| e 
rare qui s ielefonarvi. Dovotti' Finito le corse dei sottontficiali 
decidermi di ‘affrontare a ‘ple-'comincia l'ansia per lattesa della 
di la-stradone nascosto fn un nu- Corsa attraverso carupagna: sl sa 
vola di:polvere, E affidai ai garreiti che doi. 36 Inseritti partono 17. 

il luogo tratto di oltre tre ‘chilo-! Del Vicenza s'è ritirato il Capi 
metri che mi separavano dall'ap.!tauo Sacchetti: soltanto, 

parato. Un automobile con sopravi lo 

— Sa sapevo — mi diceva sorestarter del | Cross-Coutry Tenente 
ritendo il tenente Angelini del Sa-;Colonnello Raymondi, fa il giro 
fuzzo, membro della Direzione .-|della pista e s'avvia verso il punto 
provvedovo a far pervenire un fito!di partenza a 200 motri circa ad 
del telefono tino sul campo! iast di Roveredo. 

E' faelle comprendére come glun«| Son pronte diverse macchine fo: 
sì al telefono e-in quali condizioni! tografiche per le lstantanso. 

vi telefonal nella fretta di dirvij "I binoccoli. si puntano tniti « 
tutto l' esito delle riuscitissime cor-iquella volta, 
se che ebbero luogo tra l’entusia-| Dopo brave attesa, si ode il colpo 
smo generale della folla immensa.|di cannone. 

& tale era veramente. Bisognava! Oltre i campi di granoturco è» 
vedore lo stradone lungo e diritto |vanzano i corridori’ che presto 
che da Pordenone conduce sul-luo-|sbucano all’ sperio è si avvicinano 
go: carri, le carrozze, le biciclette, | al galoppo. 
la carretta da campagna, le '‘moto-| Testeggiato, acclamato, glunge il 
clelette a le automobili si segu -{Capitsno Pasini, che ha guadagnato 
vano, si oltrepassavano, si perde-|it premio del Re. 
vano in un nembo di polvere alto! Qualche caduta, come abbiamo 
a denso che impediva Îs vista.,. detto sabato; senza conseguenze, 

E sul campo? Nello spazio ri-| Nelle altre.due corse, che riu- 
servato al pubblico; ad est della(scirono brillantissime e senza in- 
pista — comprendente un' circuito! cidenti — una sola caduta -- dob- 
di. tre chilometri — carri, prolun-|bizmo correggere aoltanto un er- 
gle vetture e automobili erano de-|rore : nell'ultima .corsa, il III premio 
lineate a destra e a sinistra delle{fu vinto dal sottotenente Malaspina, 
tribune, erette ‘per la Direzione|del ‘Genova anzichè dal sottote- 
delle inanovre e per i giudici d’ar-inente Pollio come erroneamente 
rivo, E buon tratto della’ spianata|fu‘stimpato sabato. 
compresa fa la pista e'ls strada] Terminate lo corse si effettuò il 
Cascina Comina - S., Quirino orafritorno a Pordenone, dove caffè e 
zeppo. di pubblico, di cavalleria, |alberghi furono presi d'assalto. 
divisa per equadroni, di carrozze, |La partenza delle trappe 
iciclette ammonticchiate, di ba- e degli ufficiali anperiori, 


Sabato stesso si è sciolta la di- 
visione delle Manovre e #' iniziò la 
partenza del singoli componanti : il 
‘fonente Generale Berta per Pine- 
rolo, if Tenente colonnello Battaglia 
per Roma, il Generale Mattioli per 
Napoli, gli altri membri per le ri. 
spetilve sedi, 

I comandi dei dueartiti si sono 
pure sciolti ed hanno iniziato la 
partenza: dell'azzurro : il Maggior 
Generale Sartirana per Milano, il 
tenente colonnello Litta Modigliani 
per Pinerolo, il Capitano - Violardi 
per Alessandria, îl capitano allievi 
per Bologna; e del rosso, il gane- 
rale Alvise per Milano — dove si 
recò essendo membro della Com- 
missione ippica — il Maggiore Chio. 
netti per Torino il capitano Favi 
per Milano. 

La partenza delle truppe s° iniziò 
domenica. 


DA BUTTRIO, 7. Oggi il Muni- 
cipio ha resa pubblica la Jettera 
che il Comando dell’80 Regg. Ca- 
valleria Montebello inviava in rin- 
graziamonto delle affettuose e fra- 
terne accoglienze che questa popo- 
lazione fece al soldati qui acconto» 
nati. E tale lettera, inapirata ad alti 
sentimenti, io vi comunico: 

Ull.,mo Signor Sindaco: 

Nel lasciare gli ascantonamenti di But- 
tria in Piano, mi è sommamente doveroso 
e grato di rivolgere alla S. V. IlLma i 
‘più sentiti ringraziamenti per le amabilità, 
cortesie, atlenzioni avuta dalla popola- 
zione tutta, concorde in un unico pen- 
siero di rendere più gradito il nastro 
soggiorno in questo ameno è sempre ri- 
cordato Comune. Le espresaioni di affetto 
inepirante ad altissimo sentimento pa- 
triottico che Ella si è compiaciuto di ri- 
volgere a questa popolazione, nel mo- 
mento dell arrivo del Reggimento Len- 
cieri di Montebello, è stato per not il più 
gradito companso.al compimento del no- 
nostro dovere di soldato italiano, inapi- 
rato sempre unicamente al bene insepa- 
rabile del Re e della Patria. 

Con tutta stima e considerazione della 
S. V. Hl.ma 


TIZI ZZZ 


Cronaca Provinciale 








di 
racche dei venditori di bibite al 
ghiaccio, di cocomeri, di frutta di- 
verno. 
Vicino alle tribune, il servizio di 
rinfresco era disimpegnato con bal 
arbò è con prontezza del vivan- 
diere del Saluzzo, sig. Natale Ven- 
doglio, È i signori ufficiali e le si- 


mente, incessantemente, Con quel 
caldo | 

Man mano che si avvicinava l'ora 
del principio delle corse, fl pubblico 


ficlali è soldati sl spingeva alla pista 
facendo ressa, mentre i soldati a 
cavallo addetti al servizio d’ ordine 
correvano avanti e indietro ammo: 
nendo : 

In dietro, signori t Libera ta 
' 





pista 

E non giovava; e dovevono spin- 
pero il cavallo vero la folla, per 
‘arla retrocedere un istante, giacche 


di ‘dieci passi che metà dello spazio 
della pista — segnato con pali im- 
bandierati -- era nuovamente Inva- 
so. E i goldati ritornavano, con una 
pazienza da Giobbe: 

— Indietro signori! Libera la 
pista! . 

In fondo al prato, era preparato 
il pezzo d’artiglieria che doveva 
dare ‘segnali di partenza, 

Suf carri, sullo vetture, sulle au- 
tomobili, sullo prolunghe erano 
arrampicati, ua sopra i altro, uffi- 


gruppi di quindici -— venti persone. 

Lor è vicina. Sulla tribuna 
principale  salzono | generali; tut- 
Vinturno si alfollano gii ufficiali; 
sulla tribune del giudici d'arrivo. 
prendono posto il colonnello Rapi. 
sardi coi teneuti colonnelli Forte 0 
Boraarelli. 

A nei, giornalisti, son procurate 
tutto le facilitazioni ; libertà d'ac- 
cesso ovunque. / 

li Presidente colonnello di Car- 
penetto passeggia a cavallo su e 
giù per la pista e i diversi addetti 
sono sparsi vicino ai singoli ostacoli. 

E lo sguardo vela lontano, am- 
mirando lo sfondo magnifico che 
#' inizia con le boscaglie e qualche 
campanile, e zi chiude con la su- 
perba catona del monti, 

Son le 7; tuona fl cannone. 

La prima squadra caporali e sol: 
dati del Piamunte Roalo è Vittorio 
Emanuale (brigata lancieri azzurra) 
schierata ib fondo al prato, a de, 
stra delle tribune, si lancia al gà- 
lappo ed oltrepassa gii ostacoli fer- 
mandosi s pochi passi dopo il punto 
d'arrivo. 

Seguono le altre squadre in que» 
st’ ordine : Genova 6° Montebelllo 
lancieri rossa) — Monferrato è 

lacenza (cavelteggeri azzurra) Sa- 
luzzo e Vicenza (cavalleggeri rossa). 

Nella seconda corsa, dopo saltato 
Il, primo estacalo, Il cavallo del 
'ratini di Firenzo, apparte. 
nente al Montebello, fa un capi- 
tombolo, travoigendo il cavaliere 
che rimane sul terreno, siordito. 
Nella caduta, 3'è morsichto la lin- 
gna, così che sputa sangue. ?' me- 


Devotissimo 
fi.to Colonnelio Vercellana 
Comand. Lancieri di Montebello 8.0 


IXXY Convegne 
della Società Alpina Frialana 


Fu annunciato già che il Conve 
gno di quest'anno della Società 
Alpina Friulana avrà luogo nei 
giorni 23-24 settembre 8 Pontebba 
anzichè — com'era la prima intone 
zione — nell'alta vallata del Cel- 
lina, Vi si uniranno il Circolo spe- 
leogico e idrologico friulano e la 
Sezione friulana della «Pro Mon- 
tibus ». L'invito diramato dal pre- 
sidente prof. O. Marinelli e del se- 
gretario E. Pico, rileva che « po- 
«chi luoghi sono meglio conosciuti» 
al nostri alpinisti; ma pochi csi 
e vedono e rivedono’ con sempre 
«maggiore compiacimento e df- 
«letto » sia per le bellezze natu- 
rali della regione come per le cor- 
teste che nempre le popolazioni del 





tatori ed agli ospiti © per la siu- 





la posa) 


ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia 6 Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Pastale (Austria-Ungheria, Germanis, ecc.) pagandi 
si sandanido alia Direzione del Giornale, L. 39. Sémesite e ‘Trimestre in proporzione: — INSERZIONI: Corpo -del 


narità dolla Terra di conffue dove 
il convogno si terrà, È 

La seconda parte del programma 
«comprende une serio di gita ‘con 
«la qual sî avrà modo di visitare 
cod ammirare -l’aspra piaga mon= 
«tuosa che e innalza "fra la ‘valle 
«del Fella a l'incaroio:e di ‘rag. 
«giungere una delle. cime alpini- 
«stiche. più notevoli, quella :del 
«Zuc dal Boor, » Per la qualcosa 
è da credere che molil soci, non 
acconteniandoni dell’agovole estur: 
elono del primo giorno, vorranno 
farla seguire da una ascesa -così 
importante, od almeno da quella 
più modesta, ma non meno  fnte- 
rezzante, al Ciavala, o finalmente 
dell'azzona passeggiata fino a Pan: 
ato. 

Ecco lo tappa del primo giorno: 
Udine, partenza oro 617; Pontebba 


eiti:tre quarti d'ora a una capsi 


eletta sulla strada di Studenas per. 
a colazione (duecento metri di'‘ss- 
lita, da Pontabbs); Studena Alta 
e Frattia; poi ritorno a Pontebba 
(oro 14), rinnione nella sala muni: 
cipala (ore 15) pranzo al risto- 
rante della Stazione condotto . dal 
signor Guadalupi (ora 16.30) ‘e 
partenza per Udine alle 18,22 0 
alle 18,39 secondo il treno che sf 
preferisco, 

Chi pol farà le gite pernotterà 
a Pontebba, e ne partirà il domani 
alle 4.30, per la gita a Paularo; 
ove partirà la domenica medesima; 
coli treni sopra indicati, per Dogna, 
donde alle 4 del lunedi imprenderà 
la gita sul monte. Ciavals .0 pel 
Zun del Boor, discendendo,;. dove 
crederà : a Dogna, a Chiusaforte, 
a Moggio. 

La escuraione a Paularo conduce 
a una delle più ridenti vallate della 
Carnia; le salite al Clavals::0:al 
Zac -del Boor, sono pure sttraen- 
tissime — la prima fecile, la ses 
conda non consigliabile .ai novizi 
in alpinismo per le alquante dif- 
ficoltà del torrione con cui termina 
quel monte; la vista .dalle due 
cime è quasi eguale e molto estesa, 
sino alle lontane slpi dolomitiche. 

Le adesioni si accettano a tutto 
giovedì 20 settembre. 


- Spilimberao. 
-- Lagnanze ben giuste. 
9. H ritardo di minuti 71 del treno, 
che ieri doveva venire da Cormons 








Canale dei Ferro usarono ai visi-jq 


alle ore 13 ha fatto perdere la 
coincidenza a Casarsa al treno di 
Spilimbergo. 

Molte persone, che ritoruavano 
dalla città hanno dovuto fermarsi 
fino alle 63/4 a Casarsa. 

Pazienza Esse hanno dovuto 
pernottare a Spilimbergo, oltre che 
con danno economico, col dispia- 
cere di. non poter informare le 
rispettive famiglie delle cause della 
loro prolingata assenza. 

Ma pol ancora. La corrispondenza 
spedita dall’ ufficio postale di Udine, 
contenente (si disse) parecchie mi- 
gliala di lire e lettere con valori, 
è rimasta pure a Casarsa e nella 
notte*”:qui, con ritserdo di 24 ore 
nella distribuzione, 

Tutti questi Inconvenienti sareb- 
bero stati evitati so Il treno di Spi. 
limbergo (che è locale) e muore 
là, avesse atteso più dei 40 minuti 
regolamentari, quello che venendo 
da Udine giunse 30 minuti dopo la 
partenza del primo. 

Poteva il Capo-Stazione di Ca- 
sarsa disporre secondo il bisogno ? 

Se lo poteva perchè non lo ba 
fatto, od infine, perchè non do- 
mandò istruzioni af nuoi preposti 
avendo egli il telegrafo a sua di- 
aposizione ? 

— Miglioramento di comunica- 
zioni. 
A datare dal primo giorno in cui 
si effettuerà il passaggio sul gran- 
dioso ponte che congiunge le due 
sponde del Tagliamento, i signori 
Giovanni Lanfrit e Luigi Caaal ini 
zleranno una corriera che presterà 
servizio giornaliero da Auduins a 
San Daniele e viceversa, col se- 
guente orario ; . 

Partenza da Anduins ora 6 — da Ca- 
siucco 8.30 — da Pinzano 7. da Ragogna 
7.30 — Arrivo a S. Daniele 8, 

Partanza da S, Daniele ore 14 — da 
Ragogna 14.30 — da Pinzano 15 — da 
Casiacco 15,40 — arrivo ad Anduins ore 


B 


20, 
Prezzi di andata da Anduins a Casiacco 
Lire 9.30 — da Caslacco a Pinzano 0.30 
— da Pinzano a Ragogna 0.30 — da Ra- 
gogna a S. Daniele 0.39 — da Anduins a 
S. Daniele 1.20, 

La tariffa del ritorno sarà uguale a 
quella di andata. 

Maniaao 

Festeggiamenti per il 25 anni- 

versario della S. O. di M. S. 

{Italo } Favorite da una aplen- 
didissima giornata (anche. troppo 
splendida, se badassimo al bisogno 
della pioggia per ristorare le no- 
sire campagne riarso, è temprare 
l'eccessivo calore di questi giorni), 
le feste ebbero principio: feri- con 
Pordine prestabilito dal ‘programma 
già pubblicato, Lu.festa di ieri fu 
juella della societàoparaia di M. S. 





per fl suo 250 anniversari 





Il gabinetto dentistico 6. racco «© 

































































scalzi par la:strada, si conficeò nel 


n’ ebbe.:-profondamente 
tendine-d’Achille del piede destre, 
coslechè: dovette esuere suturato. 


struendo.ponte sul Colvera tre operai 
ebbero: 





‘agli uffici 










nasta festa Intersonnoro con le 
rispettive bandiore, la società di 
Pordenone rappresontata dal vice 
presidente sig. De Marco, dal por 
tabandiora e :tal segretario ; quella 
di Spilimbergo dal’ Prasidente si- 
quer Giacomo Mongiat s ire soci; 

Barefs, dal presidente sig. Tinoi 
Cenif Osualdo 6 tre soci; di Cavasso 
Nuovo da tre soci col segretario; 
di Frisanco. dai presidente signor 
Boltrame Romano, due soci e il 
segretario sig, Sue; di Fanna, da 
quattro seci; di Arba, dal presi- 
dente sig. Arrigo David è quattro 
soci. 

Dopo il vermout d'onore offerto 
dalla nostrs socletà alle consorelle 
nells sala dell'albergo AZ Leon d’oro, 
Hi-formò il corte» che, con. le ban= 
diere è nell’ ordine nu esposto, si 
recò alla sede sociale In Municipio, 

Tn. festa al lunga corteo,. prace- 
duta dalla banda locale, si trova- 
vano l'ogregio nostro Sisdaco e 
presidente di questa S. O. doit. Ni. 
(cold: d'Attimis e l'on. Odorico, fi 
quale gentilmente volle onorarci 
di sus presenza in questa nostra 
festa, e dimostrare così il suo in- 
torsasamento per fl paese. 

Nélla sala municipale. alla pre. 

senza di numeroso pubblico, le- 
greglo co. Attimis diede snzHutto 
Îl benvenuto alle. società consorelle, 
ringraziandola del lero intervento ; 
poi,‘con un lungo e anplauditiseimo 
discorso, fece la storia della nostra 
società operala dalla sua Istituzione, 
la‘relazione morale della medesima, 
inza complacersi dal veder 
orgere, di altre società consimili 
nief ‘paesi vicini. 
“Accenud agli urgenti bisogni del 
nostro paese, al. progetti presenti 
ver-rialzarne le sorti, quali. sono 
la-trasformszione dell'industria fab- 
brile, un più. rapido mezzo di co- 
municazione col resto del mondo 
‘civile, sia per mezzo di una tramvia 
Spilimbergo-Maniago, come dalla 
tanto vacheggiata IInea pedemon- 
tans -S. Daniele-Sacile ecc. 

AI bellissimo discorso del co. At- 
timis risponde con sentite e sppro- 
priate parole, chiudendo con un 
evviva a Maniago, il segretario della 
società oparsia di Cavasso Nuovo 
sig. :Domenien Maraldo. 

‘Alle ore 13 ebbe luogo un ÎHieto 

no banchetta, egregiamente 
dat fratel De ArOO: 
presero parte oltre novanta 
convitati, tra i. quali l'on. Odorico : 
e non'vi.so dire come. trascorsero 
presto ‘un paio d’ore, in ottima ar- 
monia; picitt 

Prima di levare le.monse alza- 
tono Îl callca inneggiando alta fra- 
ternità, al ‘Favoro,.:all’fetruzione, al 
progresso, | alla. patria. e ai Re, il 
conte dott. Nicolò .d’ Attirais, 1’ on. 
Odorico, il sig. Giacomo Mongiat di 
Spilimbergo.) :maestro D. Maraldo 
di Cavasso, il sig. A. Beltrame. 

Tutti furono applauditi: applau- 
ditisaimo”1l primo specialmente, al- 
lorchè nel-suo: patriottico discorso 
fece un accenno ai fratelli frredenti. 
- Straordinarlo. fu Hl concorso di 
gente ‘veruta:da ogni parte, spe- 
cialmente ‘nelle ore pomeridiane fn 
cuf ebbe luogo la solita lunghissima 
vrocessfone religiosa, essendo fl 
glorno della-Madonna. 

Com” era stato annunefato, si eb. 
bero cuccagne, tiro al bersaglio, 
lanciate: ‘di: palloni! sreostattci, trat: 
tenimento: musicale con scelto pro- 
gramma, illuminazione. ballo po- 
volare che durò fino a tarda ora, 
Ogni cosa procedette col massimo 
buon .ordine, coma siamo sicusi 
continuerà: aggi..e domoni, mercè 
l'opera intalligente e indefessa del 
bravo:comitato che tutto veda e a 
tutto provvede. 

Dal grani tivo alla quaglia a Con- 
vegno Clelfstico d'oggi, a domani. 
— Settimana di disgrazie. 

La scorsa. è-stata proprio la netti- 
mana delle disgrazie, Certo Filip- 
putti Antonio, mentre correva a più 
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piede sinistro, fra l’indice ed il 
pollice, ‘un.-chiodo da maniscalco 
che penetrò fino alla capocchia. La 
di Ini soretta Linda di anni 4 sjich 
conficcò nelia--rianta del piede si- 
nistro ua chiodo irruginito che en: 
trò obbliquamente per circa 4 cen- 
timetri.. Entrambi curati dall’ Egre- 
gio dott, Zanardini con infezione 
di acido. fenico nel tragitto delle 
ferite. & 

Roman Mina Pietro d’snni 12 da 
Campagna: di Maniago, urtò sceci- 
dentalmente in.una falce fienaia e 
id reciso ll 


nati 
di 





Anche tra i lavoranti del co- 
















portare ferite sul lavoro : 
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"DI Brazza Antonietta ì segnen- 


ti elavgirono: Capsoni avv. Urba- siche 0 morali: Oral 
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pestali del luogo, E. 48 circa {bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, 
dornsle cent, 60 per linea; sotto la firma del ‘gerente cent, 30, Quatia pagina prezzi da 
ERRORI RETAIL LINO NO 


E' forso la cosacialla quale. ri. 
volgiamo prima fl ridetro pensiero 
allo avegliarei al mattino, Nell'in- 
certo vagare della mento ‘fra io 
soncazioni della roeltà che colpi 
scono 1 nosiri centri nervosi, fa0- 
gni si all'acciano al penzioro avvolti. 


loro ogni carattere definito, 


nostre facoltà segna ia fine di una 
fllusione. Si era diventati ad un 
iratto ricchi, rossorzori di tesori 
d’arte e di felicità, e lo scampanio 
furioso di una sveglia ci grifla nelle 
orecchie : « Alzati, misera creatura 


numeri che se pinr cortesia del Go- 
verno uscissero dall’urna del lotto 
formarabbero a nostra felicità; } 
numeri però non escono, salvo il 
esso in cui ci fossimo dimenticati 


che ballano la 
d'rizzo della Regia, della cabala è 
della nostra amemoratezze, Lavorio 
inutile però perchè i numeri non 
torneranno più e il botteghino non 


magno è un prezioso ausiliario nelle 
conversazioni di quanti non brilleno 


trovano modo, raccontando le stra- 
ordinario vicende dalla loro vita 
fantastics, di trattenere placevol- 
mente gli amiri-e di far pasnar 


nofose. 


cosa d'altro In questa attività in- 


pensiero libero da ogni coercizione, 
quindi la più nura manifestazione 
dell’«Io ». Solo nel sogno nol tra- 
veremmo quindi $ caratteri della, 
nostra natura ». L’ argomentazione 


esprossioni più nette della-sua ant. 
malità. Tutto ciò che è forza ini- 
bftoria, volontà morale ed educa. 
zione. 
nostri sensi e 1 « to », vapante senza 
guida e senza freno, corre dove la 
sua natura bruta lo parta. 


aecennò a questa teoria che tende- 
rebbe ad abbassare il valore mo- 
rale dell’ uomo avvicinandolo e met: 
tandolo al di sotto di quello di una 
bestia. 


nolverizzare 
due filosofi. E° difficile Innanzi tutto | 
dare un carattere preciso slsogno. 
La cabalette cara alla nostra infan- 
zia che comincia: 


tamente profondo, Conobbi un pe-j 
scatore che sognava ogni settimana 


mesi sognò di aver guadagnato tanti 


sbito nuovo. Certo sognando 11 pen- 
siero è libero dai cepp! dslle con- 
venienza sociali, e lavora per conto 
suo senza nulla concedere alla mo- 
rale, ma sovente non la cede nep- 
pure al buon senso e tutto il lavo- 
rio di una notto può aggirarsi in- 
torno sl più idiota degli argomenti. 
tl sogno è «amrale», 
taigne, e noi nelle ore di «trans» 
ci abbandoniamo inconsapevolmente 
alla ipotetica soddisfazione dei ’no» 


In molti casi, sognando, ci abban- 
doniamo a turpitudini il cui solo 
pensiero ci farebbe arrossire allo 
stato di veglia, ma soventi, russando 
fragorosamente, noi compiamo. es 
roiami inauditi ed azioni paradista- 


che. 

Sarebbe difficile trovara qualeu- 
cuno ché dalla mezzanotte in pol 
non sbbia con pio desiderio siroz- 


tabile, ma molti di- noi, nolle stesse 
ore di sonno, si sono gettati nel 
mare in burasca per salvare un pe- 
ace ‘in perfcolo di annegare o hsnno 
traversato ‘una barriera di fuoco 
per strappare dalle fiamme la suo» 
cera adorata. 


terlo comune, 


fan Madlco  Chirun 





fusti 





Se Anno XXX N. 216° 
aprile, 1 taglio e Lo Nolte 


convenire,” 





“ E, RARI PRINTER 


le vee dal riposo. Si direbbe cha 4 
cervelli si prenda. una. Tivinclta: 
avincolandost. dalle ‘infilo pastolo 
delia civiltà. L'epica: fantasia: del 
nostri podrì primitivi dovera:avare 
alcuno delle qualità del sogno: Le” 
seneszioni che percoplano:darinene 
do hanno ans violenza mille ‘vola 
superiore 3 quelle che ci procura 
la:rosltà Lo sfumare scompatono: 
noi rillamo 0 piangiamo, ma serie 
prò onageratamenta, Un avvaniméni.:: 
fo che nella vita ci rattristerabba 
per dieci minuti, in sogno ci fa 
suesultare @ spargere torrenti’ di 
lacrime; ci.fa'gemere così forte» 
mente che {sogno è interrotto -6 
noi ci sveglianioin'preda 24 un’ an; 
goscla vor 0 profonda, t polsi tra- 
manti è il enoreedcitato;: Quale era 
atata la carina “di ‘questa commo= 
zione ? Sovenii è Imposgibilo: ricor. 
darla, qualche volta invece fl'ufatto» 
è ancora alla nostra memoria: a- 
vovano nchiscciato «un. cang::con 
l'automobile od avevamo conosciuta 
la notizia della morto. d'iin Hluatra 
incognito, 7 
L'intelligenza è assente “da tutto 
a non affatica per coordinare 
idee 6 guidarle sul sentiero della 
logica. Tutto nel sogno è inevarerite 
e disordinato è quindi contrero 
alla natura nostra, che istintiva» 
menta tenda ad un continuo rsv- 
vicinamento delle idea e delle sensa. 
zioni. 

Visono dei casi nei qualil'inteli- 
genza è sveglin: degli esempi. di 
lavoro celebrale compiuto nel'sonno. 
Victor Hugo si aveglisva sovanti di 
soprassalio per crivere un pensiero 
o un’ immagine poetica che gli era 
balenata durante il sonno e il natu= 
ralista Agassiz trovò dormendo la 
soluzione d'un problema impontosi, 
dal quale da moito tempo cercava 
n invano una soluzione. Il caso è 

Sr noto: lAgassiz cercava d’interpe- 
La psicologia trova però qualche |tare l'irapronta lasciata da un pesce 
fossile su di una roccia, ma i suoi 
tentativi no ottenevano alcun eutc- 
cesso, La forma precisa dell’anima- 
le gli afuggiva inesorabilmente. Una 
notte lo scienblato, che aveva ormai 
abbandonato ogni speranza, sl sve- 
gliò di soprassalto avendo diîmenzi 
a sè vivinzima l’immagine del pesce 
fossile, i 

Rapidamente tracciò un disegno 
della visione è più tardi liberando 
ta roccia di alcuni detriti che la. 
mascheravano in parte potè trovare 
l'impronta precisa. 

* 


Ma în questo caso si può parlare 
di vero sogno, oppure tutto ciò non 
rappresenta uns continuazione per 
fnerzia del lavoro cerebrale fatto. 
durante lo stato di veglia ? va 
Vi è una cerabrazione inconscien- 
te che può prodursi ‘def due stati 
di riposo e di attività, che si può 
facilmente spiegare col solosaccorso 
delle leggi fisiche più comuni. Un 
organo essenzialmente nervoso che 
ha lavorato intensamante per un 
prolungato periodo di tempo può: 
continuare Îl suo lavorio'unchà se 
iH1 sfatema muscolare riposa: Allora 
anzichè a sogni noi dobblamo attri: 
buire queste manifestazioni intollf+ 
genti del nostro essere ad un pro- 
lungato sebbene incompleto stato 
di veglia. 

li sogno vero com è ispirato 
quasi sempre ad un cretinismo com- 
pleto. Quando la nostra volontà 
non domina la nostra anima; questa 
diventa grottesca e puerile sino al 
parossisimo. Non è consolante tutto 
ciò; se abbismo poche: ragioni: di 
compiaceri con noi. atessi: della. no- 
stra levatura quando ‘abbiamo al 
nostri ordini tutte le facoltà dello 
spirito, abbandonati.alXònno siamo 
semplicemente ‘ributtati, inferlori 
certo, per mentalità. al più grave 
degli ammalati dell’ albergo dei due 
pini 

‘ E vero che ci possiamo consolare 
pensando che di notte fn noi è la 
«bestia» che lavora; l'altro, #1 no- 
stro io cosciente, riposa per complare 
nuovi prodigi sl sorger del sole. 


SIOIOSMSFA LL MENTANA A 


Da Portoaruaro, 


— Teatro: Sociale. 


9. — In occastone della roconte 
mostra bovina è stata. impagnata...« 
pel nostro teatro la c Compa: 

guia -goldoniana. Dora Baldarielto 
diretia dal cav, Giuseppe Pietriboni, 

Di nera iu sera'en 7 ani 

eccellenti; qualità: di affiatamento, 
e_.il pubblico: potè: apprezzaria ‘nella 
rappresentazione: del: Quattro Rus- 
"i teghi e'della Locandiera di Goldoni, 


Scienza: allegra. 
I sogni: 


una nebbia leggora che toglie 


£ sovantefl ritorno completo itélle 


corri all'ufficio a roderti fl fegato 

Pun pezzo di pane ». 

Qualche rara volta -- oh! ima mal. 
rara — il sogno ei parta tra 





ginocarli. Allora sono i moecoli 
contraddanza all'in 





estarebbe fede ai nostri sperginri 
non ci darebba im centesimo, do- 
ese cadere 1) cielo. 

In cambio di queste amarezze, il 


r accessivo originalità di Idee, e 


loro delle ore speventonamente 


scfente ed involontaria del nostro 


rvello. 
Nietzsche dice che il sogno è «il 


violenta quasi feroce, e candur- 
bbe l'umanità a giudicarsi dalle 


cessa con Passopirsi del 


Montaigne nrima di Nietzsche 


SI posseno discutere ed snche 
la affermazioni del 


Sogna il guervier le schiere 
n contiene un penslero esagera. 
essere cameriere segreto del Papa 


un poeta' che ogni notte per tre 


attrini da potersi comprare un 


dice Mon- 


i desideri irrealizzabili. 


to fl suo padrone di.casa.o unta 
petrolto un creditore insoppor- 














Più che non una espressione go-{di-Dall’ombra al sol: di:Piloto e:del- 
nulaa del nostro essere il sognofl’Avocati 
sarebbe dunque una aspirazione 
vaga all’inverossimile; IL ù 
regolato da leggi 4 
e chiuse in ognì senso dal Hmi 


ifensor: di Mario Moraia. 
cEtvun'Ingieme: di ‘artisti: che: san. 
ortare: sulla: scena ‘lafresclioz. 
lel'vero, ma: di: quel: vero: che 
Mana l’anima; che: la allieta «d’un 
“Hmpldo è schietto; coma quello. 
rerompe in'scena si ‘copiosa dal 














giù 
rimini: 


ben, di 


l' infinito. Non 












-Bpectalista, col 16 Settembre prossima 
ta MEP 








































































voci pari 

Elia per la messa d’oro del reven- 
do sacerdote dan Francesco Elia. 
Fu cscg discretamente e la 
composì piacque moltissimo, 
per cui l'autore da tutti gli intel 


ficazione in terzg categoria. delle 





“ abusiva costruzione di un Casone in 











‘ Gemona 
ori ‘d'arancio. 
Teri in Aviano il notrio dott. 
sto Burini di Gamona giurava 
dl nposo alla avvente @ gentil 
gnorina Emma Toffolon. 

due sposi, ed al loro parenti 
gano gradite le congratulazioni 
auguri che nella faustienima 
rcositauze fa loro il corrispondente. 
Feste. Una nuova mossa. 
Venerdì sera in sull’imbrunire molta 


‘cenze 
‘delle Grazie, per godore lo apetta- 
‘solo dei fuochi artificiali, opera del 
bravo piraiccnico Alessendro Marini, 
i quali riusciroan veramente bene. 
Tx banda catiolica rallegrò lo spet- 
‘tiéolo collo svolgere un atiraen» 
tfssimo programma, 

Teri, ricorrendo la fonia di quel 
:sfntuario, vouze cantata sull'orga: 
no la messa melodica © liturgica 
ispirata amelodia Gounodhiane a tre 
composta dal maestra Eiîa 






ligenti s'ebbo parecchie lodi e con 
igratulazioni. 


4 Interessi cittadini. 

Venerdì 14 sile 3 pom, il Consiglio 
‘comunale è chiamato, in seduta se 
sre il maestro delle 
sclassi infer ggiunte e la mae- 
tra della ala mista di Campo; 
a decidere sull’assegno straordi 
nario alla maestra Giovanna Lenna 
per l'eccessivo numero di frequen- 
tanti la scuola di Maniaglia durante 
T' anno scolastico 1905 1906. 

In sedu'a pubblica: Contratta- 
zione di muiuo colla Cassa depositi 
e. prestiti per Ia costruzione dei 
febbricati sc-lastici. 

Proposte per ottenere la classi 






opere di sistomazione dei Rii Ve 
gliaio 0 Drcudesima. A 

Approvazione del regolamento di 
polizia mortuaria. 

Domanda della fabbricoria dei 
Samuario di S. Antonio per essere 
autorizzata a vendere un altare. 

Seguono pri altr 4 oggetti ri- 
guardanti ratifiche di deliberazioni 
urgonti preso dalla Giunta ; ultimo 
viene: Vertenza Gubioni Pietro per 


S. Agnese. 


Tolmezzo 
— Onorare beneficando. 
in morto della gentile Maria Consuelo 
Gortani, lo famiglia olargi al Patronato 
Scolastico lire cento — La presidenza 
piconoscento ringazia. 


— Arresto. 
La nostra benemerita ha tratto in 





sidente della Socieià operate sig. 
Giovanni Ferrazuiti con i sori, la 
banda musicale di Colugna diretta 


seit... 

All arrivo del treno, la banda 
intuona una marcia, Noto l'on. Mor- 
purgo, venuto da Buttrio. Dopo le 
presentazioni d’uso e le strette di 
mano fra le vecchie conoscanzo, 
formasi il corteo. Procede ‘a banda 
mucicale ; poi vengono le rappre 
sentanze della Società operaia di 
Udine, di Trivignsno, di Colugna, 
di Pradamano, di Buttrio, di Pavia, 
con bandiera. 

Attraversiamo il paese, adorno 
di simpatici archi di verzura, ‘di 
bandiere nazionali, di palloncini, 
di scritte che ci danno il  benve- 
nuto fraterno; lo attraversiamo in 
mezzo àd una popolazione che ci 
acccoglie fostosamente, fraterna. 
mente, acclamando. E ci rechiamo 
a prendere la bandiera della 80- 
cietà invitente, la cara bandiera 
alla quale siamo venuti per dimo- 
atrare il nostro affetto, come a sim- 
bolo di sentimenti generosi e di 
buona volontà ferma e concorde. 


La cerimonia inaugurale. 


al piazzale del Municipio, Sul palco, 
prendono posto le autorità e le rap- 
presentanze; tutto intorno, si dl- 
spone una vera folla: signore e sl- 
gnorine. popolane del leggiadro 
volto abbronzato vestite a festa sor- 
ridenti... per ricevere qualche sor- 
riso in ricambio, contadini, operai... 
Il cav. Molinari porge a nome del 
Comune il benvenuto agli ospiti, 
l’sugurio alia nuova società che si 
mantenga sempre fedele ai nobilis» 
simi principi e scopi peri quali è 
sorta, sull’ esempio delle consorelie 
che tanto bene produssero in ogni 
parte delia Provincia. 

Gli segue il presidente della 
nuova Società signor Ferrazutti, 
che ringrazia l'on. Morpurgo di 
avero sccettato di essere padrino 
della bandiera e dell’ appoggio dato 
alla muova società, la quale 6 ne 
tiene altamente onorata; le società 
intervenute e tutti i presenti. 


Gli segno, ed è veramente note- 
vole, il 


dal noto bravo maestro signor Ba-: 


Dalla sede aocisle, il corteo volge |. 





Operai “confratelli!  Camminiamo. 
denti-e costanti nella yia intrapresr; ché job! 
è qiella che adduce alla nostra mete: la e 
Tedenzione morale ed esonomio& indivi. | 
duste, e quella della diletta nostra Patria, 



































novello Parroco, scortato nelle 
tture apposite dai canonici nob. 
Missitini e Zacco nonchè dat membri 
del Comitato, scese -in:canonica, da 
dovo-a piedi al «diresse in chiesa, 
La gente si era così addensata nel 
pressi di questa, da render difficile 
ilpassaggio. FEE i 

Solenni le funzioni religione. Il 
canonico Zu: co lesse un'appropriato 
discorso d'occastone,. <= 

Una quantità di:sacerdotle chie- 


rici ‘aggisiova. i a 

Nelle oro pomeridiane il Parroco 
col:miedesimo seguito.(al quale sì 
aggiunsero due democratiche car- 
rette-di campagna: ad un-cavallo, 
vislid: le succuraali:di-S, Qsualdo 
e:S. Ricco, ovunque:fatto segno a 
dimostrazioni afl'ettuone;: 

La frazione di S, Rocco-era coro. 
pletamente ornsta di. grandiosi ar- 
chi, dai quali pendevano::numero- 


H signor Poli porta il saluto della 
Società operaia di .Buttrlo; il De 
Gillia per quella di Colugna. 

Tutti sono spplauditi, * 


Dopo questa cerimonia, vi fu un 
sontuoso rinfresco nel bel Salone 
Regina Margherita, con breve brin- 
disi dell’on. Morpurgo 3 sia, nella 
giornata, pesca di beneficenza, con- 
certi a alla sera illuminazione, che 
dava al paese un aspetto vagamente 
fantastico, 

La giornata fu tra le più belle 
che S, Giovanni ricordi. 


Cividale 


— Non era vero. 

Ieri correva-vode che un giovane 

cacciatore. fosse morto in bosco x p 

cadendo accidentalmente a torra. ‘|sissimi palloncini alla: veneziana 
Oggi -non postano assicurare che| che; illuminati alla:sera, produce- 


‘tale voce ha.nicune fondsmenta, .|vano uno stupondo effetto... 
| =Ariche sla sera, ci-fu-qualchée 








È Foleeniao: i fuoco è artificio @ conati musl- 
i cade merone cali-deila banda del: ricrestorio e 

medico ERI ne! n della banda di Nogaredo, È 
o Durante la giornata-i fratelli: 0- 


9. — Ieri, verso le undici, 1 amato 
nostro madico Giambattista Puppia; 
che si trovava fra noi da ben ven- 
tiquattro anni, si recava nella fra- 
zione di Mezzomonte, per visitarvi 
alcuni malati d' Ileotifo. 

Ne ritornava verso le ore quit= 
dici; e potchè doveva fare la visi- 
ta sd un malato grave colpito della 
medesima infezione, abitsite nol 
casolari Ranghe, quando fu nella 
località detta Ze polle prese por 
una scorciatoia ripidissima un sen. 
tiero difficile e pericoloso. 

No aveva percorsi circa duecento 
metri, quando, o perchè inciampato 
o perchè colpito da insolazione cad. 
do, rotolò per il ripido pendio cìrca 
un' ottantina di metri e precipitò 
nel sottostante burrone. 

Chiamò aiuto, un uomo che ars. 
stato spettatore della terribile ncè- 
na; e corse a darae avviso.in pae: 
80, Qui si trovava di: passaggio il 
capitano madico Valerio: del'4 Gle- 
nova, il quale-si affrettò:sul:Itogo 


liva. presero varie fotografia. 

Una folla di popolo: percorse, 
slla.sera, lo vie della parrocchia”; 
molti si spinsero sino. alle frazioni 


sualdo, 
11 pranzo, 

Vi intervennero le-principali. per- 
sonalità della parrocchia, come il 
segretario capo dell’ Iatendenza di 
finanza, cav. Cavallari, il: dott. Pi- 
totti; Il co. di Trento il-prof; Trep 
più;il.sig. Margretb, ecc.;;parec- 
chie notabilità del partito clericale 
udinese dil comm,:-Casssola:a Di: 
‘menico Franzil;-e “alcuni amici: di 
monsignore venuti dalla: provincia; 
tra:cui il prof. Zani;-B.-Chiurlo; 
Duraate il pranzo:regnò fa -più 
schietta cordiallià. 

‘N prof. Treppin: diede: lettura 
d'un'ode saffica-in-ben fatti: versi 
latiùte il prof.-Brafda:del:semina- 
tiò:lesse un’altra saffica firmata da 
un: parocchiano,..che ‘furono distri- 
bulte stampate al convitati. 





Diseorse dell’ on. Morpurgo : 


Non a lui deve la Società ringra- 
ziamenti, ma bensì egli alla Società 
per il gradito incarico affidatogli 
«li padrino della bandiera. Sa le 
difficoltà che furono dovute vincere, 
par dare vita, alla istituzione; ma 
poichè si seppe superarle, ne sorge 
la più -ampia fiducia che si saprà 
anche perseverare nel diligente 2- 
moroso lavoro per condurre la So- 
cietà sempre più avanti, sempre 
più in alto nella conquista di mag- 





arresto, e poscia scortato În que. 
ste carceri tilo Pavan Marla di 
Lottovico d'anni 24, merciaia  am- 
bulsnte di Azzino Decimo, 

Coatet, dan'o ad intendere ad 
alcuni credenzini di Treppo Car 
nico, d'esser dotata di poteri s0 
pranaturali e quindi in grado di 
guarir malattie ribelli ecc, ebba a 
sarpir loro denari ed oggetti di 
valore. 

Donunciati i fatti il Giudice i- 
struttore di Tolmezzo, spiccava con 
tro d’ezsa mandato di cattura. 


Paularo. 


— Ragazzino disgraziato. 


vl ragazzo Ferrigo Pietro di anni 7 


di qui, recatosi l’altro leri a rac- 
coglier legoa in compagnia della 
propria madre ian un monte sopra 
il paese, nel discendere caddo in 
malo modo riportando fruttura del 
braccio destro. 

Raccolto dalla madre, fu traspor- 
tato a casa e ieri lo curò il dottor 
Marini + andolo guaribile in 
\cerca un nisse, salvo complicazioni. 


Buttrio, 
— Otto persone ribaltate da una 
carretta. 
Giunse qui oggi la famiglia di certo 
G. B. Zilli di Cussignacco composta 
di Iui, della moglie, di una sorella 
e tre bambini, Alla stazione erano 
ad attenderli i parente della mo» 
glie, dell: frazione di Orsaria, con 
una carr sulla quale vi sali 
ne. Il ronzino sferzato, 
rsa precipil:ss per iu 
streda ch. dalla stazione conduce 
in paese. Giunto in capo alla ripi- 
da strada ia carretta sì ribaltò tra- 
volgendo tvite lo 8 persone che 
non si fe però gran male. Fu- 
rono meriiate alla farmacia Geor- 
dani, Un bambino ebbe più gravi 




























‘contusioni al capo. 


‘5. Gievanni di Man. 


ha festa aperala 


"Pap D'inavcurazione della bandiera, 


Nun è molto ridente, }' aspetto 
della cam. gna: aride, le foglie del 
cinquanti::: e del sorgorosso cloro 
fiche, ac*stocciate; quelle degli 
alberi pre: cemente lagiailito; quan: 
do si pae»: in vicinanza di strade 
pubbliche !requentate, si vede tutto 
coperto di bianca polvere, e nembi 
di polvere sollevarsi ad ogni pas- 
saggio di iuotabile;...- È 

Alla ztozione, siamo attesi: il 
‘sindaco cav. Desiderio ‘Molinari, uno 
ira i benesceriti dei progressi agri. 
coli in Friuli; il co.--Brandia,. che 
pure dedi:a mente e tempo aiomi 
glioramenti dell’ agricoltura ; il pre 











gior benemerenze. 

Rileva il grande provresso fatto 
dovunque dailo epirito di associa- 
zione, dal sentimento della mutua. 
Tità; e le tante forme con le quali 
esso nel tampi nostri si sfferma, 
com’ebbe occasione di convincersene 
maggiormente quale presidente della 
Giuria che alla grandiosa Esposi- 
zione di Milano si occups della se- 
zione Mutualità e risparmio. E 
quanto, quento bene dal trionfo di 
questi principi e di questi senti- 
menti si è venuto alla Socieià ci. 
vile! E una parte di quel bene dif. 
fonderà fra i soci e sulla sua pic- 
cola ma diletta patria, anche la So- 
cietà oparaia di S. Giovanni. 

Alla quale, in chiusa, rivolse un 
caldo saluto e l’ augurio che la sua 
bandiera, di cuisi teane altamente 
onorato diessere padrino, sia in ogni 
tempo Îl centro in cui si appuntano 
l'affetto dei soci e i loro spiriti con- 
cordi. 

* 
+ 

Queste elevate parole dell’on. 
Morpurgo furono ascoltate con la 
più profonda attenzione, e nella 
chiusa applauditissime. 

Dopo ciò, si toglie dall' involucro 
il vessillo sociale e il suo bel tri- 
solore si espande al bacio dell'aura, 
salutato da generali battimani 6 
dal triplice inchino delie altre ban- 
diere e dai concerti della banda. 


Altri discorsi. 


Parlano quindi: dii delegato 
della società opersia di Udine sig. 
Antonio Cremese, che chinde e- 
sponendo i modi ond’egli vorrebbe 
fossero divisi i milioni che si ri- 
sparmiarono nel pagare gli interessi 
del debito pubb'ico; il rappresen- 
tante della società operaia di Tri. 
vignano sig. Domenico Torcssi, del 
eui discorso — più modesto negli 
intenti che non quello del Cremese 
— mi piace riferire questi periodi: 


ll selato che porge la mia rappresen- 
tata si è que'!o «della fratellanza; gli nu- 
guri son quelli d'un prospero avvenire 
Por l'operaio che mercè la mutua assi- 
stenza, l'istruzione e l'educazione as- 
surga ‘a quel posto clie la sua dignità 
reclama. 

«Operai di S. Giovanni! Quando come 
tre voi, vi sono illustri persone che sten- 
dono la mano all’ operaio invitandolo a 
salire; quando, come tra voi, non vi sono 
di quelli che mirano a rovesciare chi è 
gia salito, si deve dire che il vostro:So- 
dalizio è basato sul sano principio -del- 
1’ equilibrio sociale : 30 quei prinoipio che 
vuole pari diritto per tatti gli uomini di 
pari intelligenza, di pari onesta attività; 
6 cioè l’uguaglianza possibile tra gli uo 
mini, mentre l’uzuaghenza assoluta non 
è che un'utopia di menti squilibrate; 
giacchè avrà sempre diritto ad un posto 
distinto ed onorato chi possiede un intel- 
letto superiore. 





indicatogli, assieme all’ ambulanza. 
Poterono, con’ funi, .e dopo fati» 
che e stenti, estrarre 1’ infolica dal 
burrone e adagiarlo nella. lettiga; 
ms, fatti pochi passi appena 
quel daloroso trasporto, il nostro 
buon dottore era spirato! 

Lascia la vedova con tre ligli; il 
maggiore dei quali ha diecisetteè 
la minore di otto anni. 


Furono - poi. letti: vari: brindisi; 
indirizzi, ecc. e.il:nome-(di-più:era 
‘impossibile i). di «infinite lettere ‘e 
telegrammi. pervenuti: per:la-:cir- 
‘costanza da persone. di:ogni partito 
e:di ogni condizione:a:monsiguore. 
> Frai brindisi, applauditissimo:fu 
‘quello del sig. Chiurlo;'che-ci-sia- 
dia fanti favorite; perché: di fui 

La nosira- Giunta dispose perchè | etto cho esprime la vera ragione 
i ‘funebri seguano lunedi ; ‘alle ore So antaaiano di/quella an 
dieci,-a.spese del Comune: ed‘hz|. € Non “odi non ‘suguritio ia: 
senza dubbio interpretato il pensiero | {ndo di ripetei id EUSI 
di tutti questi abitenti, che la -trae|fPMU0 dr petere Prendendo UL mano 
gica fine. del. valente è premuroso il bicchiere. Le-lodi-le ‘ha dette in: 
medio addolorò fortemente.’ conslamente da «è Mona.: iva. 
ARDITI ESSA EMIFFOAA FERA MEASTERITIILLTTI MII HO MASALITLLUGI UHEINIAMALI AR ARL LIR 



















pulpito :come- intenda Ja: missione 
;-Mereato bovini. i Mai io ‘ho-udito' pas 









sopra’ indicate, e massimo a S. O-/ 


quando, questa mattina, aplegò dall fa) 





la] 
PONI 












Fao DOO Polumiaba stele della si-|8 6) 
8} $ magnifica: la: last» 
co IO caliiiaoi; quadro della [quantità di udinesi, di 





«Foreatieri 8. 


gi 
doposizione;.: det: Sacerdote: Adolfo. Da ir 
Castello: smiigrado 


oro 3 faponda posata ti argento cano 
lato; dono:dollé ragazze dolla Parrocabia; {1 ABERO 
‘un:sorvizio:in:argento completo; per-sei sompro, fino cala. “ch 
persone, dono del Comitato -festogata-| Gallorie. e del Musei, i ra 
menti: un: servizio por cotto, della: fami- |. (H}' {ncaricatt: “della: sorvegli 
‘glia pasegglo; i professori del: Seminario |, Iccall ci hanno fa 
Tarco;: -Elioro; Zani: Braida Ilre 25:pel: stag outta vale 
Patronato e altre. offerte; duo grandi in asmento continuo ' 
quadri. oleografie dol parroco Polenta=|tatori. e la richiesta — specie dl 
Fatti; duo. candelabri per tre candele! forestieri: — di lina  succinta pub: 
elascunò; «d'argento, del signor: Trenca: 4 “gian 
Alberto + una: zuccheriera con: sol -one- 
chisini fn argento, delle signorine del 
‘Patronato; sei - cuochisini - în argento, 
del sig. Pavan Francesco; un album: in 
raso bianco, nuova iezione esperanto; 
dono del congressisti dell'Eaperento — la 
nuova lingua... universale; uno ‘stapendo, 
Redentore -in quadro, el Cappellano ‘del 
Redentore; pieti 
“Bilanetere: regolatore ultimo. sistema, 
del: maestro Ubaldo P.ncereani.-Quadro 
«AVo:Marta » fo ricamo, del nobile: Col-| 
leglo. dolle-.Zitolie; Quadro in “grande: 
Fappresontanto una Madonno con ‘bambino 
della-famiglia d'Este fu V.go.: = 
Un: ‘grande quadro rappresentante Plo:X 
‘ono :dei sacerdoti B. Zanutta, E. Marcuzzi 
‘A. Venturini. n : 
Busta in:raso celeste con dodio!‘ouo- 
chiaini:d’argento, del signor Fior...--ed 
ancora. ir 




















decorazioni del: grando salono o dol 
madri; stampo, acquarelli, della 





Pustranti 1 





pidario eee; 
esponte; vie etti 
Es onta dell’ ambiente 
a soffocante per.il-caldo, for! 
e tept-Ail Musso Friulano del: 
gimento fa. attremodo frequentato. 
gici:fu dettoche-neli due: giorni:fo 
visltarono altre:800: pei 
;Un:notevole.migliorameni 
fatto durante le: settim pi 
migliore:-«e--più-decorosa: cip: 
zione, specie delle raro atampo di 
recente: donate ‘al: Muse ; 


















GIL en CIR GEO a figura 1g Hi 
EE ratti: appositainento esegui 
‘Sulla soelta di aperal | !gainti dai Sig. Giacomo 


si ocofferto «di: (essgulro {ritratti 
deî::Millo:., Antoninf;-Bertogsl,  Bidi: 
schini, Carlutt; Colla; Ciotti, ‘Cossto; 
Cristofoli;Ellero, Fantuzzi; Gnesutta, 
Luzzatto;Michieli, Morgante, Paulon, 
Stella, -Perdelli;:-Pozzutti;:Riva;- Sar 
tori;-.Scarpa, è: Zuzzi; i 

Ed'a questi seguiranno: in'bi 





da Inolavsl all'Esposizione di Milano, 


‘Abbiamo ricovuto comunicazione 
della: soguente 


LETTERA APERTA. 


Alla Commissione per la scelta 








ve: 
zione di: Milano. E 
. ; unive. [fu detto: sono. stati offerti ‘alla 


{Ringrazio {ufinitamenta, nol: commi. tint'amente: per: aumentare la: rac: 
sione per:la-cortesta avuta di pul ti CRÎà i mA; 
il mio nome sui ‘giornali della. città e colta, già: Importan tesina, Lioni 


faori,:--raccomandandomi :-sommessa- n 
mente all'on; Municipio per. .Ja-gita di | posto.le effigie e i documenti me 


studio all esposizione di Milsno,, siuià tivi del ‘Podestà:diUdine:nel 
È ingrazio pure ‘signor: Emilio Miani, it sba n) ni” 
ti Rinerazio pure 1 M809e na lezione, | conto. Rambaldo nfonini, (0. nel 
peri viglisochi ‘attacchi :-olie:: pubblicò; conte Antonio; Calmo-Dragon 
certamente: 8 mio:riguiardo, ‘sul: giornate | dell'eroe.di::Lissa ‘nella ‘battagli 
"ResRi: tt. €: } I 












Dopo.ciò vengo.subi ichiararo'che. 
io-non: ho fatta:alcuns: domanda: per os: 
Sere ammesso fra .i-coneorrenti ;: ma:che. 
de qualenno della Commissione: atossa al'puro' Segretario: Pacifico Val 
sono stato raccomandato ;:6:che- avendo sii î s cip 
{l'Afanicipio incaricato là medesime della |. Sappiamo ché :fu'!fatta viceri 
soelta, in mano di questa: fui: pol cancel: |Titratti di: alti ‘personaggi. che ‘ 
latot.. Da: aosta Comemiegione not lo {nonavendo: esclusivamente: ‘prestò: 

peva prima; d' ora, per parto. del ‘signor | psrto.a. fatti militari; ino: reni 
Mianî,che::i0: non-era: organizzato; ché ig agi nistiati 
nòn:era socialista; shore > apparteneva benemeriti' ed. hanno ‘cooporato per 
‘a nessun. partito: tranne: a quello: della [Mrisorgimento mazione le: per'arem. 
bettola é:del- crumiraggio ? 

Con.tutto‘ cid "mi prome::qui farlo 
sapere: benchè:io non ‘sla socialista; 
‘è/proferisaa ‘la: dettola::e‘non'abbia ri. È Pa 
|-pugnanza per #1 “erumiraggio -come':il sisono offerti di occupare! 

s3-| ato-raccolte..parecchie pe! 


signor:Miani dice ;non:sono:però un 
sidno frequentatore del -. caffè dove © si|P;ovincia; 1a:quale tanto:al distinso 
nel'a:epica lotta; ti 








‘pio. 
b Murero, del: Verzegnagsl, 





‘gitioca :d’azzardo::sprecando. fors’ anche 
due:lire:al'minuto, néppur:-frfequentando |. 
la-bettola, come lai wu0l6;: perdo: mel:1a|:: 
bussola, grin rinii “continuamente, ‘e ‘questo: constatia» 

dl:Miani si preodeupa sul’ Paese. della |con.piatere perchè :dà soddisfazione 
Pelazione:e‘avanza questo attoco dubbio: | alla ‘Rappresentanza Comu 
« Siamo'sicari:noi cho tutti-Ia:: presento]: $ È ed od 
‘anno t-lovoredo di no > — Ma cin nome] coi Reduci la volle: Iniziare 
d-Garlo Afarx creda, i piani d'aver cd pre: si Ancoraggia in ‘ogni: maniera; 

n L legno? (andia, L ri i 

questeinsinuazioni per personalità. ‘0d ‘alle; persone:a 
odio.‘e‘per-gelosia ?:lo-credo:dl'sì; 














TORRI ai OSO 
n pù ialiera .me-no:occupano,: 

























Sacile;:7;:— Teri; st ebbe un mer- * 
cato con. moltissimi. bovini e con tele più degne dun ministro di 
disereti affari. I:buol da lavoro bene 
rappresentati ‘erano oggetto di ri- 
cerca «a: pagati ‘cari. 

La ‘carne.-al mantenne oscillante 
fra le L:1.80-61.50 al quintale di 
paso netti. Le vaccine con vitelli 
lattanti ‘o;presso ‘l’anno, richieste e 
discretamente: pagote. I- vitelli lat- 
tanti. da. macélo, pure bene rap- 
presentanti, trovarano în gran parte 
collocamento: ‘di prezzo. medio da 
L.95 2:100:11 quintale di ‘peso vivo. 

OSTELLI NEPI AAESIA CRA SLITTA RSA ESILI VLR 


"°"Dal Friuli Orientale, 


GRADISCA. — Morte d'un genera 
le. — Moriva qui venerdì il cavaliere 
Giovanni de-Appel, figito del'tenen- 
te maresciallo Giuseppe cav. de Ap. 
pel. Era nato .l'11 novembre del 
1826 a Sichirevecze, ‘nel comitato 
di Brad (Slavonia) 

Prese parto a tutte le guerre 
contro l’Italia : nel: 1848 49 (si 
trovò a Curtatone fl-20 maggio, a 
Goito fl 30 maggio, a. Vicenza il 
10 Giugno, a Sommacampagna Il 
24 luglio, fa Custoza. il 25 luglio, 
sila presa di Milano 4 e 5 agosto 
del 1848 ed a Novara, 24 marzo 
1849); nel 1855 in Lombardia ; nel 
4866, Oltre a ciò, prese parte alle 
repressioni ungheresi del 1349. alla 
guerra contro ‘la Prussia dei 1866. 
Fu rimeritato col posto di Gover- 
natore della Bosnia e Erzegovina. 
1 funerali seguirono stamattina, 
lunedì, alle 7, e vi partecipò l’ intera 
guarnigione di Gorizia. La salma 
fu poi trasportata & Chisfadus, nel 
Comitato di Arad. 

GTO FOAALOEETIFA ZERI EMA TI ESEASEARESATORA EGR ESSI LE 


« Bano è, se, attraverso tante vi- 
cende: di; egolamo-e ‘di pochezza, la 
voce che. tuonò carità “sulla bocca 
di Cristo;-giunga:fino ‘a-noi,: pura; 


serto immenso, mentre la turba s0- 
guiva l'atomo divinò:-affamata di 
pane, 0 più della’ sua ‘parola. 

«In quel momento: forse, mi lon- 
tanissimi:monti‘di Gelboè, Gioneta 
— cuore degno d'un avvenire d’av: 
venire d'amore = guardava: ridente 
ed altero.a-quella nuova primavera 
di anfme,» È 

«Sompre billo l'uomo che in- 
trapreride: ‘una:sua-via nuova, coi 
coraggio negli occhi: 6 nel ‘cuore : 
più bello quando, lo illumini l'alba 
dell’amorò; della carità, della fra- 
tellanza; 

«Quell’alba divenga. mattino rag: 
glunts ‘e fulgido mezzogiorno : que- 
ato io dico mentre ‘alz> -— colla 
buona consuetudine domandataci 
dai padri — ‘mentre io alzo, augu- 
rando, il bicchiere e:il pensiero a 
mons. Valentino Liva. » ' 

Poi fu data‘lettura delle lettere 
che presentarono i regali nume- 
rosissimi ‘e belli. Anche ‘qui colpì 
il vedere come ogni:sorte di per 
none dal povero-al ricco, dal vec- 
chio al’faviciullo, dal ‘‘ciericale al 
non credente volesse ricordare sè 
stesso. al monsignore, E ‘non poteva 


mazzo di fiori delle: povere ‘amma: 
late dell’ospitale. 


Numerosi doni. — 
Al novello. parroco, furono, per. 


la solenne ciresstanza, offerti nu-: 
merosi doni. Ne diamo qui l'elenco 


comeildi-in cui s’effuso:nel'de-|- 


sopratutto, nen toccare il cuore Il. 


Je-lodi:che a quest’'opi }I 
ri; quall:sppositame! 
visltard il Museo 





siderato;che io. non sono socialista 8: nou: 
*ppartengo: alla: nuova società tipografiea 
‘sogialista’del partito avanzato :.—: forse gi 
non: rio-nosciute nemineno dalla centrale!jjgfai 
«— i compagni ‘evolati sì -oredono .in:-Iò: 
vere.di:ritenermi-una testa: esaltata;.un: 
beone; incapace di adempire ‘ad-‘un-do< 
‘vera impostomi 1 
Senonohè il'Miani” può .poco.:varitar! 
del suo’ ‘mestiere ‘6° della: ‘ua ‘organiz 
zione, perthè non. si ricorda 1 tempi 
moti :quando:— lui bamboccio:anvora 
moi apprendevamo con amore i 
maestramenti dei più-anziazi n 
titi «e :senza: rancori! :Oh.l0:sò 
nuovo tutto si-cambia,-tutto:finizve;: ni 
sarta doge-non si soordanio La finiti 
er ore non-mi allungo di più, sarabbi “ 
tempo Spsconto: ‘Non ‘posso "pero: aissinin: ato: OTO ta 
do da isplacare per li "CORTA b ono, la l'diano.. Questura: 6 0 
le io riguardo :è :partita:.-da';-pre- ti ii 
concetti partigiani. n di n È condaiadagtni: 
Voglia:o.no, non: 8° andi i 5 
zione di Milano: I of 3 
credo; i densi Der one e. Po È ggi; id 5 Fior di: Conogliano, Ta 
ju «la relazione: (che ‘non tutti ‘la \Jeggiadr: 1 ù 
presenteranno se: non copiata da giornali leggiadra signo, rina Beppi a idarin 
di colà) si poteva farla con amore e birona pi EVORCO Rote DaTO gra, 
Volontà - anche non appartonendo allo | Sgretario alla “Prefettùra di “Tre: 
clazio. degli evoluti ni i it i sig Viso; cognato del: nowtro' concitti. 
ro onnto, sono. soddisfattissimo, i Gi “Pitotti;: > i 
perohe Ro ol hatno pos cio "une persona | Di dott: Giuseppe Pitotti. Auguri, 
che è un genio, degno certamente di rap-|.-- ei 
presentare la. #89 tipografica, “perché Sesso ber sellino 
è socialisti ’édremio quanto. - progresso lin pellé con dansro fu'smarrità ‘ieri o in 
porterà «fra: noi;-quale relazione ci farà] giardino durante le :corge0‘nel: tragitto 
Egli sarà il Parpagnoli ‘all'esposizione { fio fn via Rauseedo per via:Manin.:Man- 
dî Parigi, 1900, di ‘cul‘1l Mianiriporta un |clagenerosa portandolo alla: Patria, 
brano della sua'relazione :'« La mia scelta i i 3 
«i dovo-all'essere :i0 ‘organizzato o si-| Per: 1 vagoni: necemsari nl 
« curo dell',amore ‘che-nutro alta ‘olanze|'... eommerelo; a 
« dell’ arte:mia vorrò far tesoto di quanto 
«potrò apprendere alla: nobilo gara del 

























I-| — ‘Nozze, 


























«stramento=ni:miei colleght»;'.....< 
Un:ricordo-che.-il Miani. ammette : lors 
ganizzato. e 1.illuminato Parpagnoli, qual- 
che anno dopo, veniva:dai suoi colle; 
tipografi insozzato: di materia. poco.odo- 
Posa; quindi espulso dalla: ‘pel graz. 
male ‘che-loro.-aveva fatto? ° ; 
E con:questo ricordo finisco .- 
i i ‘° ‘Gino Fabris 
tipografo, 


della:Camara.di:Commorcio. parta: 
‘clpandole’ d'aver disposto. per la 


dine. ‘ 

(CI. consta poi essere stato.autoriz- 

zata Ja Stazione «li Udino a caricare, 

vagoni ‘austriaci.di pavsaggio; così 
‘coll'intervento della.Camera di.com- 

mercio, è risolta la crisi. : 














Un'incislone di bozzetto sncro dal Cap- 
pellano Sao. -Faruglio; une ricchissima 
pianeta ricamata io oro, lavoro di stu- 
penda fattara, dono dolla marchesa. Ca- 
stanza di Colloredo; un ritratto del Ra 
poco, in grandimento dipinto, dono dell 
operaie del Patronato udinese;-una zuo. 
cheriera in argento. cesellata,. della Fa-} 
miglia Margreth;. portasalvietta in ar- 

la “signorina Marla 
Canoiani; un.calampio ‘artistico cessllato 
dei coniugi Asquini, un-libro-di musica 
del sig. Angolo-di Tomaso; grande porta - 
biglietti in-raso, 
e-ntro ricamato per tavolino, di Ida. Mi 
chieli ; calamaio -in:bronzo cesellato, di 
Calligaris. Giuseppe ; un--artistico ascia- 
gante per studio, del chierfol - della Par- 
Focehia ; due quadri con cornice 0] orata, 
dei coniugi Nenzi, servizio completo in 
cristallo del “coniugi Blsutti; portasal- 
viette in argento; :-del: canonico 'essltori; 
e salvietta- ricamata, della 
miglia Prucher; grande mazzo di fiorì 


Cronaca Cittadina 


Hl solenne ingrassa 
del Parroco di S. Nicalò. 


Ieri mattina grande solennità alla 
parrocchia di S. Nicolò per l’in- 
gresso del nuovo Parroco Mons. Va- 
Îentino Liva. La facciata della chiesa 
era tutta decorata con carta dama. 
scata e con dediche in onure del 
nuove parroco; nelle ore pomeri- 
dinne, però, qualche foglio cadde. 

Dilla. fivostre. delle caso vicine 
perdevano damaschi di vari colori, 
con fiori e ghirlande... 

Nella via:-Poscolle -eranvi:nume- 
rosi ‘archi trionfali’ con iscrizi 
inneggianti.al nuovo Parroco, 












di. Percotto. Gustavo; 8! 


posito di-queste ‘scelto : per esem-: Bra 

pio, che; cite ad operas fa scelto Brnadi pero ; # si 
anche qualcha proprietario di off: ai | 

‘cina; che, fra coloro che andranno CA Mitor “uan, 
Milano, vi sarà «uno il'quale‘ebbe|E' incredibile il favore col-quale la 
qualche conto recente da combinare i liquidazione det Sigg; Marchettl-fu 


‘con ‘la giustizia ;. che ai badò, piùaccolta dal pubblico; -che -sempre 


che ad altro, ‘al'colore più: 0:meno!nimeroso vi si affolla, 1 
scarlatto: degli: operai . da. caca=|. Tutto è venduto ‘a prezzi. d'im- 
liere è, Noi non: ‘conosciamo. titti | possibile concorrenza, acid dimostra 
# fortunati: ch’ ebbero . la. maggio-[chò la qualità‘ del: “diversi: arti: 
ranza del voti: dalla commissione, | coli ‘ed il loro -buon'mercato : sono: 
e nè il.ioro pensiero: più ‘d-mano|/tall da spingere. 1 compratori. ad 
rosso: ma non ci meraviglieremmo |affretarsi. a Taro.1-loro acquisti, 
per niente se anche le accuso fos-|. Non.si può quindi:che augurare 
sero vere, perchè in: fatto--di-favo-|ai Sigg. Marchetti e- Rambaldi: un 
vitismi il mondo: progredisce, quanto | ottimo-auccenso ‘e -fortuna:in:-qua- 
più si grida invocando giustizia. © {Innque' piazza “essi :andranzo, 























‘biicazione «a stampa det dipintta 






inacoteca; del Clvico:Musso, della: 
Galleria-Marangoni; del Musco La-- 













il:quale,: ci fu-detto, generonamente È 






degli ‘operai di Inviare all''espori-|i,5;-doni (di ritratti ad-ollo che ci- 


Commissfone:-la. quale lavora: con; 


LA 


del:c0.‘Rinoldi;. «del: tipografo 
Qi:fu: detto*che:'spontanéamunte: 


Ta interessante raccolta sumenta : P. 


di‘ tutta’ la cittadinanza: 


Il’ditotiore generale delle ferrovie... 
«lavoro, coll’'essere- di aiuto- ed-ammae-|dello Stato generale delli Tempo 


hi} fornitura. di-carri ‘alla: :stazione.: di . 


Abbiamo: udito alri lagni, a'pro- | vummmenmanianzanmanisinai 





























































































t | 

d'età “di 15,08 
d'a prendi 
“SE richiedi 

































































‘conc 


Conti 











1 Rtindioti] 
‘norvosi, gli 
‘odeboli di 








da 

se:lento pori] 

ig -atonmaco 1 
«€ cirsimo VABBE] 

«te dall'orgi 

« fotto da Il 


Dott, (è EBpio 


NOCERA 


«Bstgoro HR: 
Arigelica I 
er RIS 


“Franc 
France 


< Ila Savorg 








-Ricava 064 
“ant; ‘alle 5-D 
a-domiellio. 















Pastifici- Macchine per Laterizi- Frigoriferi 
e Ghiaccio artificiale - Pompe - Trasmis. 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVI DELLA sioni ecc. Progtti ‘preventivi qratilti a pichiesta, — 


$. A. MECCANICA LOMBARDA di Monza 






Boloona » Via Milazzo (Palazzo Maccaferri) 














testo n° Deposito di dette macchine € relativi accessori Ges Postate sn 


Libreria Dante ta 
è -- cs e in Ola Merci 
Oltro il SAPOL È; i Graride assortimento e vendita di libr vutte le Qualita e-presct, di autori tata: 


i ed Victor Hugo : 1 Miserabili ; L’nomo'cho: ride ; i-lavorntori del'mare; ‘storia: dui 
sapone emolliente e doloifioante, Ano: 3 Honio + La Pellagra.; ll. delitio politico = Muntegasza :'Un"giorno a Madsre: 





la Società Bertelli prepara anche un sapone - Ns i ont n izi 4 ; ; È È ABPO I, 
n n: È 1 Igiene dell'amore ; La miu Tevolozza De Amicis :. Pagine aparse.; Ricordi di Parigi; Lifona 
antisettico, che è il più efficace proventivo i LEA guerra; L' assomol; derminal; fl sogno; Ii falto dell’abate Mourot;: La bestia. amntia 
SIE = ‘contro le alterazioni e malattie della pelle (cezemi, x : one Karanioa Guerra, ,e Paco; Resurrezione 31 pinoeri; yizioni; Sonata a Kieataor ele =sMAù 
s x bitorzoli, pustole, ti, eco.), ed è indicatissime rolla E 7 + Sull''acqua ; Scala d'amore ; Forte come 19 morte oto. — ‘Mirbeau: Memorie di ‘una: csi 
Roi RE "T t ETT. A ATTIRA, 9 era s Il Calvacio oto, — Flauber ladoma Bovary; Salambo ste.i— Dionas ; :H Conte:dì. Montecristo : -Vont'anii 
io vernice E È ‘ELE 4 s pos Il Visconte di Bragetonne oto. — Invernicio : Satanolin:; Catena -eterna ;.L0 aspolta.viva.s::La Vonero sed 
quate, idrofugo per conservare il legno dal n lello: Signore.-— Questo ottimo sapone, lodato «consigliato I di Balsan, Verner, Bourget, dorki Bosatevohi; Btenktcolozs, Dad. SÙ, Montepin, France, D'Az 
urlo, £! È issimi Medici, è il tanto a itato: s lavetie,: Cooper, Prevost, Olnet, Collins, Scoi inn Berton Trattint, Bulven eta, s 
ario, efficacissimo contre l'omidita dei muri, Mi di moltissimi de Se coredifato: Poesie ‘complete di Dante, Leopardi, Byron, Carducci, Perooli,: Marradi, Potrorco; Giusti; Parini, Claslo; 


attivo per lo conservazione della tala & dei cosdas oro, Virgilio, Schiller ete. — Racconti delle Fate ed altri libri :di ‘avventure e'vaggi illustrati‘ per It 
PL Zorutti, Raccolta completa delle.poesfe Friulane.. (edizione iliustrata) Plrona: «Vocabolario: Fri:.iano 
‘asati:40-anni in Equktoria Spencer: Le basi della vita.—- Nietasche.: Corì- parlò, Zarathustri 
iene:evdel:mole —' Ferri: L'omicidio — Loria: La costituzione ceonomien odierna — Venost 
‘entù —1l'Corano (trad, italiana — Bonghi: Storia d'Europa —Premoli ‘ncidtopedia: Popolare 
pica delle strade ferrate — Pasinatî: Divegno -Polioromo :Piano Carte: La vita del Diritt 


Wa grassi pur raocehiue, 
ene hi Send, dd 
onario:tecnieo legale — Opere diverse di antropologia,: filosofia, miedicina: e telogia. 


" rapadali 3 conta 

















a de Es : merino déttoil Moschino - Guerra d' Africa - 2 briganti celebri -11 segretario.4e 
AIRIS E e iper rat io re nregioa di Roma 19% ione-di Spagna - Segretario Univeranle — Stornelli umorosi «Canzoni 0 canzoner 
Pi la più al DI 7 di i È n il vochi —.Il'varo Re-det cuoinieri oto. — Adizioni della società Editrice Partenopea 1: pi 
con la più alta onorificenza accordata ai saponi medicinali: lomî 6 Gomorra: L'isterismo: Fisiologia della donna. 0 dell'amore: L'arte di:far' milioni: eee, Opere ‘orfginali 
—_—_————— i leschedi: Goethe; Lenau, Schiller, Heine, Korner, Maw ‘Stirner Fichte; Klopstack «edi altri: della BIbUOtc: 









3 CRELTUM RBETRILI di eri Z sl ap sd mi REG +Lip®i Romanzi e noesie originali Hranoesi è inglesi Tolone - Cancelleria; altri. articoli affini 

” urmaciati, ONtert € o} 0. aa FA TE n fonî onne, vambiii,: fiori, passaggi costumi, animati, sajgettti 

Mr et Lera e Emperio di Cantaline illustrate. finISSÌte ;. cricca c/o etti dI ottimi ceiebri, (serie. completa 

A. BERTELLI e C+ ‘di ‘cartoline « Quadri celebri ».—-(Riproduzioni artistiche riusoitissime dei' celebri ‘quadri di Raffaello; Leonardo; 

MILANO - ROMA - HAPOLI - TORINO: : Tiziano; 'Rutens;: Maurilio, Van Dyck, Giorgione, Veronese, Correggio, Palmavecchio;.:eni,:-Andren: Del Sarto; Rem: 
i # ‘brandt; lippi; Lo Brun ato; esistenti nello diversa Gallerie, d'Europa). — Vendita di cartoline. anche all'ingrosso! 


GENOVA - PALERMO HIRPE ia Gallerie dEi 
f + 0ommiszioni per corrispo,itenti Prezi assolutamente modicissimi ; se fi e pt 


1:26, via Paolo "Fri, 
MILANO 







preparati de, Li 
comro la gonarr 
anca LL 3.88. — Bottiglia 










va, 
$ aeuza siringa L. 1,79 (r&nca L. 


Antigonorro 
jons June ed anche sola. 
— Una bott. Juno con airi 
9a franco di porto. 

Villole Antisifilitiche Mv 
L. R30 (franvo-L. 4.10), — E Scar. Pi 
Potassio L. 7 franco di porlu. 

in Segrate contro È francuboli; da sn 
‘par oarnispondanze pratvii ad a pets 









Sinudaro È 
icchia dete. i 
cop % Scst 
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Ppemato al 
conta Bh — BM 
sianto (i. Sn. 
trussiata OFFICINA GNEMICA DELL'AQUILA 


‘uovere, 






CRAC MEIAAIT EVE IOVENEVEN ARONA FOSFATI 
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a i 9 a SI "i n È x si 
i € «Liquido.» In polvere.» Cachets, a 
Sciroppo Pagliano | | Liquido.» In polvere. Cachets. © 
ul " Preparhto; s-guendo integralmente e serupolosamente le ricette dell’imventore dalla VERA: ED ORIGIN 
Il miglior depurativo erinfrescativo del sangue RIA CASA FABBRICATRICR DUELLO SUIROLPO del Prof Girolamo:Pagliano — da lui foridata ‘nel 1838 in 
Lit 


USURA AUFSUAMALE 























Fifenze-ove.non cessò mai di esistere - continunia dai suoi lsggittimi eredi:e succensuri: nel pulazzo di loro 
residenza — FIRENZ Pandolfini - FIRE i È " gifizia 


Premiato con medaglie d’oro. e diplomi d’ onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed. il ‘migliore ricostituente: tonico. digestivo ‘dei’ preparati: corsi 
presenza del ‘RABARBARO, oltre d'attivare una. buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata. dal solo FERRO 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno: rinvigorists' éd eccita l' appetito. 


Vendesi in tnite le Farmacie, Progherie e: Liquoristi. RE GI- p ADOY A 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BA 
6, © Fabris Angelo e C: Prc ossi van 


sso 1 farmacisti Giacono Ccordmessatti; IL: ‘V. Beitramo Piazza W. orneh 
i; pienios: 
veleno 
scerk; 
lenta: 


















Beposito per Udine pre 









fuori Porta Venezia 





Anno VII CONVITTORI Anno VIII 


I conviffori. frequentano le R. Scuole seconderie classiche e fecolche - educazione: accuratisima - sorveglianza‘ confina - assiatenza - grafuita nello. -studio 
trettamento famigliare - vtte sano suffiisate - locale ampio e bene aereato, con ameno e: vasto giardino -- posizione: vicina» alle - A: Scuole. 


sw RETTA MODICA 


SCTLTOLA ELEME TARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
‘insegnamenti speciali: Tingue straniere, muslca, canfo, sherma ecc. ece. 


=@ Aperto anche durante le vacanze autunnali @* . 
Il numero sempre crescente dei convifteri e-gli -offim- risultati ottenuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in questo Collegio po 
soddisfare ni desideri delle famiglie. assistenza e serreglinza Ainett dal: Direttore Dott, Prof. A. za 























i 





